


' · .),;;t _b;;; ProlégoJiÌéìil's à' ltt" Pbyokogénie mo­
. derne, Tradnif~ do l' Italien par A. Herzen. 

· Par.ls , ~880. ·· · 
...,.'Teorie '~oolaH e socialismo. <ionvei'· 

saziooe epistolare con Bonelli Firenze, 1880. 
- Delhi Pslcogenla moderna lh servigio 

degli stfldl biologici, storici e SI!Cia\1. Terza 
edizione ampliata con ritratto dell'autore 
e p_refaziorle .~JJnles Sonry. Bologna, 1882. 

Ooscln .Nioolli. Milf~ d.~: più origimili e 
concettosi can\i pnpolnrl, KOrcnate, stornelll, 
strambottì e rispetti cb e sogllonsi alternare 
fr,a . i.nnam,orati . delle . campagne ·italiane 
nelle sfide,· nelle vilglie; nel· balli, scelti e 
JIOrtati alla. 0omnne .. iot~lligenza. Roma, 
ti~togr111ln.Adolfo Pnqlini, 1882. Dect·. S. 
Off. fer. lV., 1 .Ji ebruarii 1882. Auctor 
laudabiliter. 'se' .. subieoit et Opusculum 
reprobatJit. 

'1, •' 

1 '" ç~~ERA DEl DEPUTATI i,' 

Seduta del giorno l ..l , , • 
, 'Ap~esUe. ,se.d.uta alle ore 2.15. 

Rtpetesi le. votazione se11reta. di ierr· che 
risulta eguall)len~ nulla per ma.nc~~;nza di 
numero legale. S1 manda e, pubbhcare il 
nome degli assenti nella Gasl!etta Ufficiale 
e ~~~tsi la sedute. alle o~e .3·35. . 

: i :· Notizie diverse:, 
! ·~ .deputati ··.dell'~ maggìoranzà saranno 

CÌin!oçati ,<l~\' pn .. ;Depretis pe)la ·prossima 
settimana. , , · ·. . 

....: Il 2~ 1aprile si'riunirà 18. 'èomniissione 
di' veutlsei, mero bri incaricata di coordinare 
i\ (JO~Ì~e di COttlllÌeròÌO . alle . altre leggi vi' . 

·genti. , · , ' '. · ' 
'--: Si dièe che dopo votate le leggi mill•' 

tari,1 il' trattato di commercio colla Fre.uoia 
e i bilanci dL definitiva previsione •la Ca-' 
mera::si ptorogherl).:e poi verrà sciolta. · · 

. r-; ·E' atteso a Roma l' on9revole Cairoli. 
,'·""'"' ,Un~~<.oirc.otàre.dLFerrero invitairre,, 

fetti; ,a, Cf?lJ:VOCar" i co,nsigli' di. Leva pe 24: 
corl'ente,, onde . procedere alle operazioni de-
finitive dèlle. Leva del 1861. · . · 

-,:: 1er\ .. e!lb!l .. J):I~8</ Ull~ ~onferenza. . fra 
Pie.nciant e Depret1s. Si ass1oure. · éhe · sia 
stato deciso· dj ·B~jogliere il, Consiglio, quan­
do deliberi· in" conformità .della Giunta. Si 

'porterebbe ad 80 il numero dei consiglieri. 
, ...., ::;li, ann11nzia che fra giorni l'onorevole 

Paren1110. p~;esenterà la ·relazione: tel!dente a· 
sopp~fnìere il monopolio. telégrafico. ~i ,an-' 
nuoz1a. pure che ve~rà discusso ~d approvato 
solleòitlim~llie,. essèndo tutti concardi nel 
rieonoséerne IU: opportunità e la giustizia. 

- leri n Re Umberto inviò 'per mezzo 
del· gen. Morra,' il' uran Collare dell' Ordine 
supremo della Santissime.' 'Annunziata a Sua 
Maestà il Rlt Carlo l di W nrtemberg. 

ITLA.LIA 
! / ' L • ~ ~ 

.:Ven~zia.'-· LP.ggiamo nel Venefo' 
Oattolico : · · · , 

Ieri , sul mezzogiorno, Sua Emi n. il . Card. 
Pittriarcà . riceveva in speciale udienza il 
R.mo 'Capitolo della Patriarcale Basilica, 
uiÌitamente alla rispettabile Curie. e ad un~< 
Rappresentanza, del Seminario. A nome dei 
Ce,nonici, residenv.iali ed onorar ii, il R.mo 
Arèidiacono mons. Gianpietro Ferrari leg-

geva u:n forbitissimo discorso di congratu­
lazionè·all'E.mo Porporato, in lingua'latina. 
.ripieno di nobili concetti e di elllgant.i forme 
vestito, discorso al quale Sua Eminenza, 
pure in latino, tosto risposè ringraziando 
dei sentimenti espressi, e ricordando le 
affettuose espressioni con uui il S. Padre 
ricordò il Capitolo e il Clero di Venezia. 

I R. mi Canonici fecero all' E.mo Porporato 
il regalo di un magnifico Orologio da ta­
volo che Egli amorevolmente aggre.dl. Poscia 
Egli riceveva una rappresentanza del Ca­
pitolo di Treviso, con quella festività e 
dolcezza di modi, onde alla Stazione aveva 
ricevuto quella del Capitolo di Chioggia. 

- Oggi vi , fu i! ricevimentc.• di tutti i 
:Parro@i della città . .Il R.mo Arciprete della 
llittà. 11. R.mo Arciprete della l'atriarcale 
lesse un bellissimò indirizzo, nel quale a 
·nome suo e di tutti i suoi confratelli Par· 
'rochi esprimeva all' E.mo Porporato i sen­
timenti della comune esultanza . per la tua 
elevazione alla cospicua dignitl\, e per, l' o­
nore che indi ne viene a Venezia, ricordando 

; le parole rivolte dallo stesso Santo Padre 
a. coloro che non ha. guarì .furono e. baqjargli 
il piede : che Venezia: sarà ben contellta di 
vedere insignito della sacra porpora.U suo 
. Pe.store. Accenue.ndo poi a quanto disse Sua 
Eminenza , nel giorno della sua nomina a 

:Cardinale, osservò che siccome quella veste 
:ricordava a ·Lui il sacrificio anche della 
vita stl fosse necessario, cosi la aua parola 

:e il suo esempio dovevano infervorare il 
suo Olero ad essere sempre con Luì. nella 
difesa della verità e della Chiesa,' oggi 
'all' esultanza.'ed e.ll'onore, domani s'è d uopo 
·alla lotta ed alla vittoria. 
i ,.Sua Eminenza rispose con sfngole.re dol· 
:cèzza e colle più affettuose par.Jle a queHto 
:discorso, · Chiamò nobilissimi e tenemsimi 
.i''sentitrienti di riverenza e di esultanza 
:onde i suoi, figli e fratelli onoravano lui; 
un pòvero servo di Dio, il quale unicamente 

:alla voce del supremo Capo della Chiesa si 
i acquietò ad accettare la sacra porpora, 
riguardandosi però siccome paggio che 
'prende· le insegne ofl'ertegli dalla Chiesa, 
per còmpire quella missione che gli viene 
Indicata. 'Ricorda con animo commosso i 

·sentimenti espressigli dal S. Padre intorno 
a Venezia, al suo clero,, e al suo popolo ; e 

:confessa che se )?Oteasi.. separare l' onore 
:della. porp()ra. cardmalizia dalla sua persona 
·queW onore egli avrebbe desiderat11 per la 
sua cara, sempre cara Venezia. 
, · E. dato ;uno sguardo ai bisogni· dei tempi, 
pre~a tutti eh~ lo giovh;lo colla preghiera e 
ooll o~era, ad allevilire i dolori del S. J;'adrQ 
e a d1fèn!lere la· Fede a prezzo di ogni sa• 
,crifibio. Il calice della amarezza, aggiunse; 
è sempre in 1 giro; parteoipiaìnovi col Capo 

:visibile della Chiesa. Il suo discorso .fu 
;seguito da un sommesso mormorio di ap-
. provazione. , , , . 
' .A ricordo del fausto avvenimento, il Clero 
·ofl'eriva, all',E.mo Porporato due billissimi 
candelabri .. d' argento, e per accompagnare 
un tal dono, Mous. Tessa.rin trasse dalla 
feconda SUa vena Uno de' SUOi più graziosi 
sonetti, che ·sa sempre rendere acconci alle 
circostanze, e.ocenriando al doppio lume di 
'esempi· e di accenti' che vi viene simboleg- · 
gie.to, e che si ,e,mmire, da tutti nell' E.mo 
Patriarca. 

Genova - Una· gravissima disg1·a· 
zia è accaduta ieri - scrive il Caffaro di 
Genova,.- versò le ore òinque pomeridiane, 
11 bordo di una nave inglese ancorata' nel 
'nostro porto. 

Cinque marinai erano saliti sopra lm'an­
t~nna. .Per eseguire non so quali manovre i 
d1 schmnto, sotto quel peso, la fune che h 
reggeva si spezza, e i poveretti precipitano 
in basso, tre battendo sulla coperta, uno 

e calunnia del Papato, mentre ogni uom,o, 
anche il più mediOcremente formto di no­
zioni storiche, ' sa che 'nel doloroso ricordo ~IE~;RO . METASTASIO 

·• e nelle circostanze · che vi ~i connettouo 
spicca· splendida· ed ammiranda· la prova 
dell'e. morosa. sollecitudine del Romano Pon­
tificato J.ler la tranquillità e il benessere del 
po}iolo Italiano. 
· Non diciamo che gli officiali commemo­

ratoti di Pietro Metasta.sio in Roma si aa.­
rebbero fatti rei della ·stessa colpa onde 
vanno tristamente notati i Perez, i Orispi 
ed i Garibaldi, e che alla bieca pa9sione 
del settario av1'ebbero, come quelli, sacrifi· 
cato ogni ragione di patriottismo, di buona 
fede e di ci viltà; ben l ungi da noi un tale no­
spetto, ma diffidiamo dell' atmosfera attuule, 
giacchè sappiamo per prova come tutto fa­
cilmente s1 alteri e si corrompa Ho! che sia 
posto comunque a contatto dell' odierno 
Jib~ralismo, · · 

ì;.~ ~DQ\'i• nr,e che ,-r·l~v.linsi rendere, alla 
iUu~.ll o,;qwmP\'Ì!I ili Pietru. Metaat~sio, de)le. 
o.ui .mor.te r.ì.co. r.reva.wercoledi ult. imo il pri~ 
IJm cqpten~tno,. v~nitèro dm11ndatè ad .altra 
epoc1h i . . :. . , , 
F~ forse fortUD!t, 'chè non. s.arebbe ·.stato 

iuimbbabile. di. v~der<; le ben meritate di­
mostrazioni d' o~s~qùio e di ammirazione 
coiJvertirsi in oltmggio e .vilipendio del no­
me del, grande ~u~'ano, come vediamo avve­
ni{e, il), quaei tutt~ .le commemorazioni .cele­
b~ate dal:li~eralis,r~o; il quale e f11tti ~torici 
e(ges~ memoç~~J!l e~ ~grçgi0 oper{l ìn~i~ 
vuluah,,tllt~o audacemente adultera e trnv1sa 

· ,aljìn .4~ V\)lge~e a, :propri!>, profitto .e farsi 
· ·e.rma ed Insegna d1 partito. di ciò che nulla 

ha !ili. comune e fors' anco profondamente 
ripug~a dalle ()~i.erne mie~rie ed aberra,~i\)I)Ì 
part1g1ane. 

Valgano d,' esempio gli enormi strafalcioni 
e le' impudenti menzogne spacciate testè da 
alouni gabbatol'i di plebe per adulterare e 
falsare la poco llluriosa storia dei Vespri 
Siciliani. La quale con ium·edibile impostura 
e con assurda ostentazione d' ignoranza fu 
daiJii oratori delll\ setti\ volta ad in6iuria 

Ma· se· per questo motivo è forse da con­
gràtularsi che sia stato deposto il p!msiéro 

. dei festeggiamenti officiali, non meno vivo 
il sentimento dei Romani plaude allà me­
morid ilei' grande còncittadino, ·e volge un 
riverente s~luto a Vienna, dove riposam( 
\~ . ceneri di chi fu onore di Uoma, gloria 
d'Italia, ammirHzione del tno!ido. 

Nacque egli in Homa ai. tre di genqaio 
di<! 1698 da geoitort di mediocrisHÌina con. 
diz10ne sociale; e fu da tlUQ pa<lre 1\llogàto 
con uu' ol·efice perohè ne apprendesse l'arte 
a.llorchè per sna buona fortuna lo conobbe 

sull' op~~ morta, e il q•.1into ce.dendo .11)· Bfre~erlill--ltorlohe: 4el;l'daU· ;' 
DJW:~otutti gravemente f~riti. 1 primi t~~ ' 16 ap~izt, 'i8'48. ·- li geMrllle austriaco 
he.nno iratturate lo co&te; l'altro si 11 spez- ' Nug~nt passa l' lsonzo, entra ·nel Venet<l e 
zato il braooio sinistro; l'ultimo è forte- muove collo a un armi ~o )i l'a· Udi n~. 
mente contuso in varie parti del corpo. 17 aprile 1413 ..:::.. Pace· t'rti l' i m p aratore 

Furono trasportati in due vetture all' .o- Sigismondo e la Repùbbliea· 'di, ,Y,~nezlu. 
spedale. , \ segn11ta. nel campo di Onstellnttò . presso 

Ancona - Mercofedl mattina ~)i FlambrUZLoo. .. .. 
operai muratori di Ancona si souo posti 1u 
isciopero ed hanno sosli'eso i lavori. 

In frotte numerosiss1me giravàua per la 
città, riunendosi di quando in quamlo al 
nucleo princip!lle in pmzza Roma. 

La loro domanda è il pagamento e,d ora 
anzichè a giornata, con. un aumento rele.tiTo •. 

Palermo. - Il giornale lo Statuto 
an!lunz~a.. eh~ a Sciara fu , éequ~str~to dai 
br1grmt1 Ii atgnor Notarl!artolo, gu\ smdaco 
di Palermo. Aggiungé òhe i· briganti e.ràno 
in numtmi di cinq.ue,' dei ·quali quattro tra- · 
vestiti da bersaglieri e uno da. carabinière; 

V ero n a - Il signor Giuft'rida, te•· 
nente ·nel 10' bersaglieri, smontando!il•·pic~ 
chetto, consegnò , il auo revòlver caricoca.l 
proprio. e.ttendente,, Questi, giuocando col 
revolver in una camerata, fece, partire un . 
colpo e. uccise un, suo. colle~a, c~rto' N az~ a. 
reno Moli c bella, di ilO an m, bu.òn giovane' 
o buon sollirito. L' Involontario uccisore, 
buon figliuolo anch' esro; . è in uno iltatò 
morale de. destar comp!lssione l ·',' 

' ' ' ' . ' . - ' ' , ' ~ 

ES':"I'J.:1JJ:.~O 
Irlanda, 

Ecco in quali termini Forster; segretlltlo 
di Stato per l'Irlanda, notificò al gov~r· 
nator.J della prigioiio dì Kìlma'nhlliU l'a il• 
torizzazione' accordata a Parnell: · ' · 

Signor~! Bono inoarioato<dul lord lnogo-· 
tenente di dirle •:bo ho rioovnto dal signor 
Pa.ruell no telegramma. cosi concepito: 

« Vengo a sapere cbe il figlio unico di 
mia sorella è morto. Desidero ·assistere .. n l 
suo funerale 11 Parigi. Io non mi occuperò 
di alno n atfare · politico durante la mia 
as~enzu. t · . 

Siocom~ l'arnell ai obbliga di uon pt'O•; 
vocure .alenna dimostrazione,· Sua EeeeilenZil 
autorizza .cbe sia posto iu .Jibertà •l•er noa 
su~timana o per qu!!l lasso di tempol cbtJ 
gh .sarà necessario per assistere ai fnnornli. 
del ftgllo di sua sòrella. :: . 

011nsegnerete una copia dell11 presente al' 
signor Parnell o· aggradHe ecc. . , ' ·, , 

· W. E. Forster · 
l'urnell telegrafò a sua so'rolla, la signora 

Gardiner-Tbomsou,, pregandola 11 ritardare 
i funerali fino al suo arri v o. 

Gardioer, nipot~ di . Paruolll '· ·IIV~II ·22 
anni. L'agitatore · irlandesò em ·Jegnto· di 
vivissimo ·all'etto al giovane nipote. 

Egli si trov11 ancora a Parigi cbo laseiurà 
presto per ritornare alla prigione di Kil· 
maubain. ' , ·· ' , ,' , 

Noo è improbabile cbe al. an.o ritorno gli 
irlandesi gli pro))llrìno grandi dlm~stmzioqi, 
cbe colne al solito ~niscono !llalo.. .·· 

DIARIO SAOE/:::J 
JJomenica 16 aprile - in Albis 

Ss. Vittorio e Corona m. 

Luned• 17 aprìlo 
S. Aniceto 

(Luna nuova - ore 10.27 sera) 

il Gravina, che allettato dalla facilità di 
lui ti~l comp<>r versi e dalla grazi11 nel can~· 
tarli, lo tolse amorosamente con se, con 
ogni cura lo istrul e lo educò, e .lo lasciò 
poi erede di parte delle sua sostanze, avendo· 
gli. prima trasformato il nome di Trapussi 

. nel. greco meglio sonante di Metastasio, · 
Sotto la scorta ael sapient~ e sagace mae­
stro, ben presto il genio <li Pietro si avi 
luppò, ·e fio dal suo ~uattordicesimo ann<>, 
allorchè compose il Gzustino, egli si rivelò 
al mondo ·come destinato ad :.essere noo 
soltt1nto il restauratore, • ma il creatore del 
dramma italiano. · · 

Recatosi a Napoli, ·egli inaìlminciò coi 
Giardini delle Espèridi ad estendere la sua 
(t~ma tra i 'letterati, nei pl'inoipali· teatri 
d'Italia ~ tra le ·Corti europee. 'E dopo 
quella sua opera, dettata in onore dell'i m~ 
peratore Carlo VI, si· successerò senza in~. 
terruzione la JJidone abbandonata, ii· Catone,' 
l'Etsio, la Semiramide,· I'Artasernil, l'Afe.s·· 
sandra, che fecero trionfanti il '!liro delle 
scene italiane·: , •. · ' i· ' 

. Non, ridiremo qui i titoli di tuttille opere 
:create da ·quel fecondo e soavis~i m o genio; 
rìon vi ha certamente' pet·soua colttdn Italia· 
di· cui esse non abbtano fatto· le delizie. 
Basta notare soltanto èhe i tanti pregi riu· 
niti nei drammi di Metastasio; anche'ìn 
quelli. che egli considerò poi come macchiati 
di qualc4~ i>nperfezioneì ecpitarono fin dal· 
primo apparire t~l meraviglfa nella· colta 
ltt~lill1 e hllta 11e destano IIDPh~ oggidl, phe' 

ouora doi Congressi o. dei .Comitati cattOllçt · 
:I:JS" :r:r.:.B..:LiA. . . ·., , . 

. ·Oomttat!l Generale Permanente. 
M Segreteria gonoralo comunica la. ·sé•· 

g!lentll \e,t~erl':,4ì IIPP}au~Odl,~\Ji1, ~iog~aZil'·~: 
mento ditlltttìldall'loìnltat61 getlérale~':llllrt; 
manente al l:!ignor Conte Girolamo Arnaldl 
di Vicenza,. pel, ,ano lodevolissimo .alto di 
cristiano coraggiò, comptt~ éòpie 1ùbblaòio 
nlirhtto·in un· p~eeédente ndlllèro:', ,Jii, •: 

· lll.mo'·sig. Oohte, · '''""''' 
L' atto ·;vèramente, cr.lstlanù' i e cora~gìllSOcJ 

ebe .Ella ha testè ·compito. "col 'rinu1ndare 
nn premio ab~ più ~~r~sto,olfendovaJ sen­
titnentlond' ~llu 'è ~uim~ta, di' ql\el't<("elie 
d,i' qualche gtiisa compèns,tsse 'Il 'énli stu~lo 
A H sito"indri~o. sé i h li' ilicò'òtrato' l' Ìl\ipro'ò' 
VIIZit)De 'di tutti l :buoni·'e se 1 bil · oueuilto' 
il pia oso, .ditutti.' 'l cattolici, uon · poteva. 
non esàe1·e doppiamente· npprezzato. o ,J~ 
datp da,. q neato . ,Oomi tatq , ge0eru,l~ 1PerD,la~ 
nen~e, si·. percbQ essQ è a c~pq di un'Operi!>. 
ess~nzìalme~fe .. ~altolica, COIIJ.e ti~~çbè es­
sendo "Ella se'grètarlo di uno dei 'sit()i Oo' 1 

mltatl dioeòsnnì, qnestò sùo lltto erlstiaÌia~ · 
mente, Mraggìoso 'riesco di:' sotnlno• "noro: 
ben anco all' iutiArw Assoolaslòne, che,,ha 
la singolare fortunt~· di.J~vete .la s. ,y,l 
lll.ma a ano mem~ro at~\vo ed. Nl~roso. 1, ., 

.Nella so.a sowma mo~e>tia P~fll!-nto . p~~~ 
.metttl'ehe 10,· .raccndo eco. al,pl~nso eho gt11:. 
si~1Ueute Le \ianuo, klbnt~tot cattòlfiìi piè~ 
montel!i radunati in O<ingrtiséo rìigìonale ''a' 
Torln11, a nome di tutti i miei colleghi 

, del Oomitato gouerule Permanente, ()ggj, 
riuniti ·In' ordinari il adunan~111 ,e" ili t11tti 
i , catLvlicL italiiHl i, 1le,i :q QiJ;li,, X.Oper,a;. ,y~, 
st.rn ~ .. insian.te: D~l\ IUOr~l.~, '.rnpp,ros.ç~,t~~~\1!, 
od. u~!' cor!h,al.~, 1n.tum1 ll'llon~, .)\oP. ~o1t1 
mi mllegrì seeo Lei dt!~ . heW esèi1lpl6 d.l' 
fermezza cat'tollea òbe ai giovaùi ·e ·ligU' 
nomini di' età IXiatllrll''bll testè recato òol 
suo uohilw,riftoto,: 'mi\ ohe •Ili riugra~il· beo, 
a neo i con t.otta l' eft'osì,one .de.l cno,rjl ,Q ,~olio 
api,rito p,er l' o.nore, che, .ha, con, ciò .. recato 

. n.U11. ~.ostra ~ed~sh~à, Aàs96ìazlo~e, in. CJ:I!tÌn­
to ~be egl,l è da queste 'file ,•.he. 'è Usntto 
chi pel primo ba' sapntò 'darè àlll'ltalia' 
cattuliea un'si prezioso esempiO' di e\Jrkg~ 
gìo 'cristiani! e oivile~''6· ali!· Italia liberale' 
una ai eloqueute'!IOzione pel rispetto· :che, 
si deve alla s.an.tità. dei •. prino!Pii ,,cat1~olioi 
e. all,a, ono~tà, !,!~Ile ooovtnzioo1. sele\)tjtioh~ , 
e morali. . , · · · 

.Ed augUI'ÌindooÙ cbe molti 6 :molti àitd ' 
giovani imitiùo la' s. V.' Ili. ma, In i pregloì 
rasMgnarle a nome dell' iutierò , Oòmitlito 
generale Pormaneute la tmia,:stìma o :il mio 
rispetto, 

. :IM9a•a, J,. 4PrJl~Jtl~~, '" . 
Pel Comitato Permanente 

' iJùe~'~Af:VIÀTJo· · '·· 
G!Allll.\TTISTA OASONI Serrotorlo. 

Al N. U. il Sig •. Conte. Girolamo Arnaldi 
Segretario del Oomitatò JJiocesano di 1 

, " · Vicenza; , , i 

i ve~sl dl :lui di;enn~ro .~r~~~~JriJi ,e S!)Q~ ;i~ 
, petutFoome si!fa:eeva hella.tGrecia,'di:quelli 1 

·di Omero e di Euripid~. 
. La rinomanza che egli giustamente arasi 
· copq~istatt 1gli apr~ c uall' :aun\) )' ~7.29 1 un!'. 
strada, à. maggipfi tmituillr. iL) itnper~<tlìte ,!4ii 
Germania che amante HOpra ogni altro della. 
drammatica poesia e ·lei teatrali spettacoli 
tlveva invitato alla sua o.or.te lo HtarupjgJia 
e poi .lo Zeno,. altri valenti poeti, desiae~ò: 
di avere p1•esso,. di, sè il Me~aatasio. 01\lj\; 
non manoarouo premi al merito .. ~Ìn!Jolar~ 
del nostro poeta, che uella. Corte p iii splen;,, 

'dhl!l..e forse nella· niil, brillante.· capitale ciel 
, moudo •potè dire di. essere in )uogn ,e,regno, 
:suo. Vi :fu, sampre talmente, onorato,,,uha· 
: parve., egli , . aggiuqgesse qualche' cnsa . :lllo• 
:splendore del trono, tanto è ~vero .quel coelo 
'mtlsa beat per, cui Orazio.,oredeva . poter· 
offrire. ,ai , grandi. douLpiù pre~ifl~i Il Jli~··' 
durevoli d' • ~ue.Lohe: e.ye~~eF!.\:.flO~\IÌO · ft~rlq, 

. o Scopa o)'~arra~w, · . ., , . , , .,: . 
: I vrimi' dieoi ·aUni <lei .snO•·Soggiornu,e,, 
; Vieuna determinarono il· pqntQ ili •piq. ele-
: vato :della· gloria di Metaatasio. •In: questa• 
' epoca. infatti, dopo, l'Ad~1'ano e. il.JJemìitnio;· 
. egli cm11pose l' lssipile, V Olimpiade, il;•JJe­
mo(aon.te, la Cl~nl!a, di J7itl!; !'Achille in. 
Swo~ tl Czro t!Genosczuto, 11 ,Temistool~, ;~~~ 
Zenooia e, l'Attilio. R~(Jolo, i qualf d'avono 
riguardarsi, come i RlJOi e~pola.vori 1 " · · ,, · : 

, ;\vand(l· prufondam~:nte studiato·la'Poetica., 
! d' ;\ristotile e ~nella d'·Orazio, che •.· egli 
• mirabihuente tradusse in versi italil\llÌ. eq 



.'Cose di Casa 8 Varietà =~z~l:r!::~~:oG~,~.Betv~rs, Molln Nuovo, 

"' -~, : , , ·, :·t&· :tadctoazlone avràt luogo nel giorno 
1&, ·.:S. l'.A.i'o1~8IOOV'O' trovandosi 'ali:; ; 11' apil!'é alle ore,,12 m~r. e CODt!nnerà 

sebtt>j domani, domenica; pon avrà luogo di otto In otto giorni per .quattro volte 
l l' anìmio,i~t~~~loJle d.el,hl Cresima. oonseoutive. 
:l, La Presidenza del Oon~or.slo:B.qJa.le Programma Ilei pezzi di musica che 

r 

eU Udin b 1 bi' t 11 te la Banda .Militare eseguirà domani dalle 
~ viso·: · 8

• a po' Ic.a.o seguen av· 6 alle 7 pom. sotto .la Loigia mnoicipale. 

t.:ì . ;,fil~ il" doìl~ IIR<Ì'ilit.lè da darsi nel . l. Marcia « Pompon • Lecocq 
l "v · .. ' ' , .... 'l · . 2. Sinfonia « Mignon • Thonias 

cot,re \tè 'auho ·ai ·ecum •. delle Rogg1e, avrà s. Valzer «Patta de Velours • K!ein 
tuogò'·nel 'V'ebturi m~sl dì. apt·i!ee .maggio, 4. Atto lV «La Favoritll.. Donizetti 
com'è stabilito .'dall'artico hl S& del Piano 5, Polka « Giuseppina,. Pinocbi 
disciplinare. ' · 

! Vwll tr'<lttennto Il Mrso d~l Caoalo'ilella Bollettino della Questura 
Rog~ill di Udiue .. ;lalle •ore.' 6 <li sera del 
glò,r~o 22' '11Prillr ·a· quella dal, giorno 28 dell' 18 ' 14 aprile. 
sueee~\(o qr~ $Ì~~~~: .. ·. ' l. . Ferlmììnto. l u Pordenone o el 9 eorr. 

. E nel' Canale della Boggia di Palm~ .o .certo' F. G. riportò io rissa noa ferita di 
Rojollo .dl .. Pradamano"la ..•.. sospea~lon!l, del corpo contooderlte. guaribile io:,glol'ni 15 
cors·o dell'acqua avrà lnog9 dalle''OFIJ. .6 ·di . ad opera di B. L. che venne arrestato. 
berllc~.d!l.l .. giQrno 6. J.Uilgglo a quella · del Arreati. In codroipo il :ur eorr. fa 
glQJ;DJ!"J~r$oCq~l!fliJ9,.0fll·~tessa. arrestato B. A. per questua. In Gemona 

·~' Q,nalll · che volessero etfettuar ·lavori a · fa arrestato· E. 11. · percbè in !stato di ub­
spon~l\·d~i''Oaiiall; li~ii'fl'bbricati, motori e briachezza oommetteva disordini., 
Jllae':lti'l llegli òpitlel; sòn·o tenuti a produrre 
all'ufficio della ·Presidenza apposita istàuzà 
c9r~ed,a~a .~~ Tipo, ul~ehQ otto giorni prima 
deW a•Ol!1~tl',, ~e ~orr11nno.otteneru la licenza 
di esuguirll ... 

Udhae;- 31 mar:lo 1882, · 

'.lltll!l,~:Pio di Uatne 
AViVIBO. 

L~ 'llèllftiaziooe e. ri vacoi nazione . di. pri· 
~avera .si faranno nei luoghi· ~d epoche 
hldicn.tè•·nella ·sottoposta tabella, e verranno 
gr11t~\l~:ffl~~tè prcitl~at&· dai Vaooinato.ri . 
Coml'qah., ,1 "· , . . .·. • 
• Si. eooltano ·quindi i padri di famlglll\ e · 

tnto!i, ,li ·~riJ!Ie.òtare: .1 .loro figli ed ammin\~ 
sttn~t IÌI" Vllcci uatorj;, ~ .. si avve1 tono, per 
l(lrO ,pormi\,.Q)le. per .legge chi non è mu· 
nito del cértificato di vaceinaziooQ non può 
esse~!) .• ~D!~e§89.,.,II.iJIIeJ~o!IQIP 'pnbblieh~, · n è · 
agli. esamL..dati .. dalle.Antorità, nè rinevuto 
nei O()Uegi .eJ!tahil~menti. pubblici di ed n• ! 

caziona ed istruzione. , ' .. ··· 
, Pal M\l~~~~~~O,'jli,q4çn~1 Jì ni&rlO 1882. 
. · t'.: ''··" '· ''··rH§iiÌdlìco '.. ' 

PEOI~E ::· ,·; ·.~· 
T~béila·~er: là:v~oi~akione ~ rivacdt't~a#ii»ie 

.; ''"'·':~nee··Tt.J:tltmiaverai1BB.2· .. , . 
' , ,<,.! :~' (Ì -;l , , ,lo! J l .,, , 'i '1 • ' ': ·' \ l • • i' 1 • 

Di Lei)IIa,dott.:Pio, Merçato leechio, u. 27.: 
.Parro~ehitl S •. ~iacomo, d~l Oarmihe, San 
Giorgio ...., entro Je.·mnra. . · 

Vatrt·dott. Gio; Battisti!; V:i!l Savorgnaria' 
n. ~s • Farr.ocehia del l)nomo e , delle 
Grazie . ._ entro :le mùra., 

D& Babbatà dott • ..lntonio; Via Santa Lucia 
n. 22': Pàrroccblà. di ' B. Cristoforo, e la 
parte· entro. ·le mora dell~ Parrocebill. di 
s. Nicolò, S; Q,tririno .e BS. Redentore. 

Sguazzi dott. Bartoìomeo 1 · VIa del Sale 
l!. 15 :· Bnborbh)· di Prùccbioso, della 
Ferro~ia, di Grazzano, Poscolle, .B. Rocco, 

. ~~. GottJHdo, ~ai p.aceo, Ualdasserla, Casal i 
Gervasutta. - Nella Scuola di · Onssi­
gnacco: Frazione di Oossigòaceo· e Molino 
di Oussiguacoo. · 

Rina\di.'dott. Giòva.'nni, Via Breoari o. lS: 
Bn)lltrbio ·• Cormor, Villnlt~, B, Lnzzaro, 
Gemona, Pianis, Frazione: di . Obiavris, 

arricchi di J,>r.eziosissime nute, Meta.~tasio 
si mostrò ne suonavori riccamente· fornito 
di quella perspicaCia; di' . cui Ariatotile 
voleva dotati i 1poeti tutti, ma eh~ .pèro 
rl\re volte ·s'incontra ili ess.i" essend()cbè 
r aril<>re di cui l' estro sii formi\ .e la p)acida 
tranqhillità necessaria · ai ~~~urati giudizi 
della ragi rintf non possano esser prodotti se 
non da· principi· op{losti fl'a loro. Da'quésta 
J'!lra unione nacque in Mètastasio la chia· 
rez~a, elle,, al dir di.Qnintiliano, è la prima 
vlrttt dell' eloqnen~a, e l'arte di formarsi 
uno stile, oom po,to bensl di voci note e 
comuni, aia or.d1oate, conness~ e collocate 
con tale artifizio, ·da acquietare forza e 
SJ.Ilen~ore. straor.dÌJ:IIld{! ~ .ilD: lusin~~~ quasi 
o1asouuo, che 1o asccltJ, ·di essere ab1le a 
fare lo · stesso, senza che però niai possa 
rillscirsi alla prova. E da ciò è dato com­
Vfli!l4~re percbè 11 Metast~sio, cbe si rese 
lllÌ1l)itahil~· uell~ stesaà:' uostra. 'o lingua, .n$n 
ha·pctuto mai ~asere tradotto o,eile stramere, 

Chj. volesse ad ·ogni costo 'sottoporre le 
opere( di Meta~tasio a ~evero .sindacato. 
trove~ebbe bensì in al'cuqi· 1poQni . dranùni · 
IJUalohe ·inesattezza· o iJnproprietà, riguar· 
do i'l!!! llersona. che l'adoperi\, d' espfessione 
o difettò di sceneggillm. Ma considerando 
la. 11epeasità di scrivere. pei· musioi,,la ·n a· 
tura. dei dra,mmi, ·il ·numero prodigioso che 
ne compose, .e le in!lni~~ he)ie~~e che li. 
ad?r.JJ,Ìino,,. pales.an~i; s. empre .l.!!. !Aira.\lile 
un!QJ)e d1 . poeta, ,ìh . çant.Qre, 1p., ·filosofo, 

. qn~si SJil~fiSCono. questi ~ifett1 i .e ben p11ò 

·. IÌollettlu.o meteorologloo. L'ufficio 
del New · York ~ Hemld manda ib data del 
13 cQrrente. 

c Una gravissima·deprossjone atmosferica 
cbe aumenterà • probabilmente di forza, 
arriverà sulle coste europee dal 14 al 16, 

c Cieio già tutto c0perto. 
« Prooelle Il venti impetuosi si dirige-

ranno dal sud-est al òord: · · 
« L' Atlantico è tempestosissimo fra il 

;w e 11 50"-.. · 

J,a settima. ora del mattino di questo 
glotòò suonava. estrema per il 0()nte 
GIAOOIXO DE OO:NCI.NA, cbo aveva 
appena tocco Il doudecimo lustro di sua 
età. Benchè fosse da natura dotato d i una 
tempra a8sai forte e di una invidiabile 
robnst~zza,' nulladlmeno il geli~o softlo di 
morto con·. lento· e dissolvente' morbo· il 
traS~~'e lJlnAÌu:l ttimpo alla tomba. 

Lo stndio> l' edncazjone e i· viàggi per 
tu~t\Ì l' Italia, oèila Francia, nell' Ingbil­
temi .~,.nella Germania, oltre ad avergli 
appreio svariate cognizioni a~ .arrieobiro 
la sua mente, i' invogliarono ~Qil qJerf\VI· 
glia nell' .ìlrte dell' araidiea1 nel m11neggio 
del pennello ed ~tnche nell agronomia, onde 
amu1igliorò il censo avito, abbellendo con 
finezza d i gnsto estetico i SU Q i .. Po~eri. La 
probità era in Lui connaturata; perciò em 
mite il suo contegno ed affabile' con tutti: 
era amante dell'operaio.· erogan•lò ogni 
anno grosse somme io va.rii ,lavori:. Mo~ 
stra vasi nemioo dell'ambizione ed .abbor­
riva dall'invidia e dal torpe eredito della 
menzogna. 

Ei sostenne con ineffabile co;;àggi'o e con 
rassegnazione cristiana il long~ mt1ttirio 
di soa>·agoolu, ·,e sorretto H ne all'ultimo 
spiro dai eariBrni di nostra santa Reli­
gione, mal cessava dall'invocare Iddio a 

applicarsi al Mètastasio quel che disse 
Aristotilll di Sofocle, che per opera di lui 
si ripOsò il dramma, avendo tutto quel che 
la sua natura rièhiedeva. 

Il MtJtastasio ateva ·ricevuto dalla :Jatura 
tutte le qualità · che potevano produrre 
tante belltlzze ne' suoi versi : uu cuore 
retto e. sensibile; un'anima nobile ed e­
spansiVI\, costumi dolci e facili, un vero 
entusiasmo per la religione e per la virtù. 
Vivissimo fu l' affetto di lui per la sua 
patria, e quautuuque mai non vi tornassa 
benchè caldamente invitato dal Sommo 
Pontefice, pure ·a. Roma furono sempre volti 
i suoi più affettuosi pensieri e· ne pa.rlò 
sempr~ çl;ln ~al teperezza, da destare in chi 
lo 1,\Scoitl\v.a la più profonda commozione. 
Am1co oltre og11i' credere della costanza e 
dell' ordine volle che questi coml?u.rissero 
non solo· nelle morali. e religiose v1rtù, ma 
anche nelle. occupazioni della vita. Perciò 
ripeteva invariabilmente ogni gior!),o e 
quasi nello stesijo:· momento le stesse opera­
zioni; costume che se altri rimproverò come 
meschino e• ·$Br vile, · ei lodò sempre come il 
più acconcio per con~ervare · la .salute, de) 
corpo e la traQquillità dello' .. spiiito. Soleva 
dire pertal)to ' sch~r?.ando che per questo 
ancora non ·sarebbe andato a casa del 
diavolo, perchè quello è un lu.ogo ubt 'nul­
lus ordo sed · sewfiilernus horr.or inhabitat. 

mlsericor.tia con perfetta uniformità a• di­
.virit vol~rl. Oosl oliluse .la sua tertena.oar­
. fiera questo cospicuo gentiluomo, sutzgel­
lando con una morto preziosa q nella fede, 
che sempre ebbe cara in tltà, e che brillò 
ognora sullo stemma de' anoi religiosi an­
tenati. 

Lascia un tesoro di affetti e una splen­
dida eredità di onore e di virtù in seno 
alla sua nobile famiglia, che affranta da 
immeuso dolore per tanta perdita non. sa 
più trovare UD conforto Sll di questa 
terra ... M'a dessa si consoli in Dio: la be­
uèdizione l'icevuta vorrà essere per l'amo­
rosissima Consorte e i dilettissimi Figli 
un'arra lmpedtora di v6ra assistenza dal­
l' alto de' cieli, giacchè per il cristiano 
mai· ai rompono q ne' dolci vincoli di oa· 
rltà1 i quali uniscono il :onore del pelle· 
gr l no con le gioie dei cari trapassati . 

Udllle, l& 4prllo .11811. 
P. 

TELEGRAMMI 
Oa.lro 13 - Dicesi che nel consiglio 

tenntò st.amane sotto la presld~nzll del 
Kedive il ministero deci,se di rispondere 
all'Italia circa ad Assàb di hlirizzarsi 
alla Porta. Decise di aft'ròttare il ··processo 
contro gli nftleiali circassl pressso la corto 
nllzionale riunita sotto la presidenza di no 
generale circasso. 

Cairo 14 - Confermasi la notizia che 
il consiglio dei minis,ri ritoroa.ndo sulla 
prima delibetazlorie, oirca ad Assab, abbia 
risoluto di mettersene alla decisione della 
Porta. Questa nuova deliberazione è qui 
considerata oome eletto dall'accertato ac· 
cordo fra l'Italia e l'inghilterra e di fer· 
mo atteggiamento del governo italiano. 
. Cagliari 13 - . Mandano da Tunisi 

()be ieri Sijra colà due soldati. francesi ob· 
bria ~h i ferirono leggermente un rag.zzo 
ma !tese cbe faceva resist.enza acclò non gli 
togliessero due galline cbo teneva in:mauo. 

Sopraggiunse nn Italiano che disapprovi} 
là loro condotta contro quel giovinotto. 

Essi risposeto con insulti ed uno gli 
menò uno schiaffo. Allora Il Siciliano ne 
dis!}J'm9 .ono e consegnò l' arma al coqso 
lato it.aliano. Quest'arma richiesta dalla 
autorità. fr11ncese venne subito reatitnita: 

Fu concbinso il presti t~ di Sfax che salo 
11 10 milioni di lire. · '· · · · 

Pietroburgo 14 ·- Jomini fa nominato 
segretario' di Stato agii esteri. 

Avvennero tumulti IIDtisemltiei io pa. 
recehie località della Podolia specialmente 
a Balta. Le truppe hanno ristabilito l'or: 
dine, furono fatti .molti ar.resti. 

Cairo 14 - Quattro impiegati europei· 
del ministero delle finanze furono oonge~ 
dati improvvissamente. . · 

U o a cit·c9iare del ministero delle finanze 
agli imprenditori domanda èbè osino l~ 
lingua araba nella corrispondilnztl col mi 
nistero. · 

Londra. 14 - Ii Times ha d11 Ales· 
·Bttndria: l ointomi di malcontento nelln 
popolazione, di iosubbordioazioue uell' eser­
cito aumentano. 

Lo troppe di Damiata liberarono un nf· 
.ficiale arrestato. 

Alessandria 11 - Un migliaio Ji Bo­
duinì provenienti da Bit·ia giunse ad On­
dlly. Il governo egiziano gli sorveglia, 

Parigi 14 - La Republique francaise 
dice: la voou di una alleanza della Ger· 
mauitl con la Svezia commosse il regno 
scandinavo. · 

Liverpool 14- Ad un m0rliog di ope­
mi Sal1sbnry e Northcot'l uttaccurouo il go· 
verno. Salisbury difesD la Gamera dei Lordi, 
istituzione moderatrice è iudispeus11bi!~. 
Disse che 1!1 commissillne d' iuchiesttl sol 
Landact ricooobbo che la. legge è male 
uppll011ta ed iusurtlcieute. 

Madrid 14 - L'ordine fu ristabilito 
a tlautauder, o a Malug;l la Oamera conti­
nua a discuttor" il tmtt11to con la Francia. 

Parigi 14 - Alle esequie del comu· 
naiiotn sessantenne 'l'rinqnet intervennero 
Rocbefot·t, · ii poet11 deputa tu Olovis Hugues 
l' ex-depor~ato ora redattore dell' lntransi· 
geaut Alfonso Humbort e Luigia Miche!. 
Oostei fece uu gràn discorso, 

Bi gridò sn ila tQmba: evvina la rivo· 
luzione .:~ooiate l 1•iva la · Qoi)lUrte l 

Pit!trObl,lrgo .14 - Noi goveruo di 
C~orsou cout.iuU:IIlo i SMobeggi ~lo violenze 
d1 p;eoo gwrno. ~Furono chiesti iUVIIDO 
aumenti di for~a pubblici!! · · , ' 

Pratioasl qui nn' nstesn razzia ~~· nlhl· 
listi. 'r~tLt'O il tr .• uv 1l11 l'1eLrobnl'gU ad 
Odèssa 'nòuchè Mosca o dintorni. fo.rono 
esplorati da utdciuii di gendarm~ria •. Vi 
si dispongono iriiiSSll d i trutlpe. 

Sembra acwt;1t{l . e.ho i uibiliati prepa- . 
reraono~un colpo 11 Mooca. E' pt•olìabil& al. 
differisca· l' ineonHlAZio,le. 

CireolanQ rnmot,., o se~oudo cui Lobanòlf 
e Koslowskl e LM1• iil~llkoll'' ftìt·ooo alti· 
mameute ohiam11t< u. l'idroburwl. 

La Deutsche Petersbtii'!JBI' Zeitung an­
nunzia che la 'chiamtlta di Lobanolf al 
aooorda .con Importanti cambiamenti · nel 
·ministero dell' interno. · · 
. BerUno 14. - La convòcazione .del 
Reiobstag dipenderà dai lavori . del Bùn• 
dest·atb, . . . · . · 

.F/ prolì11bile che Bismarck rimanga a 
Fr iedricbsi·nbe malgrado stia beolssilno. 
. 11 Ta,qebla# .. annuncia da. Pi~t~o'\)or~ 

che il giorno d1 llasq na Il o11po della po-
'lbJia Koslow rfoevétte un paniere d' uova 
alcune della ~n'ali' ripiene di materia e•. 
splodeote, e sotto 'nn viglletto contenente 
la parole : « Simili' regali .esistono a soffi. 
olenn. da . poterei ·. distribuire largamente 
il di· dell' incoronazione. » 

'STATO Ol.'V:ILE 

Box.uTTìNo · BETTIMANA.Lli dal 9 allo Aprile 
~f!SOite . . 

Nàti vivi inabllhl 10 femmine 9 
• morti'! " l 

Esposti " l " l 
TOTALI!i N. !Ili 

Morti 1,1 domicilio 
Egidio Brusadini fu Antonio d' anni 24 

assistente tecnico ;_Regina Pianta di Luifji 
di mesi 2 - Elisabetta Oamucio-Martl· 
nolli fu Carlo d'anni 80, possidènte - An· 
tonio Nig1·is fu Tommaso d'anni 70, ban­
daio' - Luigi Zuliano di Francesco di mesi 
10- Catania Urbanis·Galantefu Giuseppe 
d'anni 74, civile - Giuseppe Vic!lrio ' fu 
Pietro d'anni 65, agricoltore- Giov •. Batta. 

-Barattin di Francesco di giorni 4 - Elvira 
Kiussi di Osualdo d~ anni 12, scolara·- co· 
B·>rtolo Modena ,fu G.iuseppe d'. anni 8~, ci: 
vile - Santo B1anch1 fu Francesco d~ ann1 
49, sensale - Artemisia Centa:Sara fu 
Matteo d'anni . 67, · pensionata ~.Italia 
Basso di Luigi ~i mesl l - Manlio.· A.lessi 
di Ernesto di aimi 2 - ·Ida · Milocco '(di 
Felice d' anni l e ~esi S - · Antonio · BO'o 
netti di Severo d' anni 30 parrùcch'iere -
co. Giacomo Concina. fu Giacomo ·d''anni 
60, possidente.. · . · 

Morti nell' Ospitale civile · 
Lorenzo Zamparo fu Antonio d'anni 61, 

linaiuolò - Anna Sansovini di f!ioroi 5 -
.Carlo Rosso fu Gio. Batta d'anni 77, agri. 
coltore - Marianna Dalle Ore-Peserico tu 
Paolo d'anni 86, oasahnga - Giuseppe 
Burelli fu Agostino d'anni 66, agricoltore 
- Giuseppe De Lucca di Giacomo d'anni 
27, agricoltore - Angela Zanetti-.M:auro fu : 
Pietro d'anni 75, contadina - Valentino 
Murador fu Natale. d'anni 73, agricoltore · 
- Giuseppe .Comuzzi di Angelo di m~ai ~O 
- Teresa B1anchet-Hampagna. di Anton1o 
d'anni 42, ·contadina - Dante Silvani di 
mesi Il. 

Totale N. 25. 
Dei . qu11li 6 non appartenenti al èomune 

di Udine •. ·· : 

Eseguirono l' atto civile di Matrimonio 
Luigi Pador con 1JaU:ra Marouzzi casa- ; 

linga - dott. Luigi 'Michieli capitano-me- 'J.·· 
dico con co. Clotilde di Co!loredo-Mels, pos- l 
sìdeote - Angelo Pmoso falegname con 
Màrili-Lucia ~'ascipatu-setu.iuola. 
Pubblicasioni esposte neWÀlbo· Municipale 

Giusepp9 Tomadt.ui farmacista. con: Silda:. 
Pirona agiata - ·Marco· Novelli agricoltore 
con Anna Mantoessi contadina -Giuseppe;" 
Vidussi agricoltore oou ~aria Vidussi con­
tadina - Raimondo Benzi merciu.io con 
Rosa Bonfini merciaia -' Giuseppe Rizzi. 
cordaiuolo con .Maria Scarpin serra - Abra­
mo Puzzo calr.olaio con Italia N11-rduzzi 
setaiuola. 

AVVISO 
Il 'sottoscritto Sarte :1vvisa i suoi Av­

ventori, che, lhlr rnotiv1 di famiglia, col .. 
giorruo 8 correut.e ba cessato di lt~vorare, 
nell'Ospizio Tomudiui, ed ora prosta l'o­
jlara sua nella casa di suo domicilio. sita 
in via Sottomonte ai civ. o. 21. ·· 

GiÙBI!PPe .. Sab9t~ 



, ' . - : I) ... c:m:DROf:Ì'~I!NI··' ' , 
. pr'éparatinoll~ Far;naòi'~u:EJ'ii.i'~'~hi, Mh~~o.~"estirp~~o 1 radi~~lment~ ~ s~nca · 
· .do'tort i 'v4(li !aua. rend .. o,,com11letamente e per sem_ .. iJ!r.e .da q_uesto .dblordso mcomodo · 

'al èi/ntra~iiì' {ei :cosi detti P~racalli, i qu!).ji, se.,possono portare qualche moll!en· 
! t4lié1f.Ybfiievo' riescono .non di rado affatto ineffic~;~ci. · • ll'mt;•<Ju!J r;!, 
., 1 ; Oòst.l.'nJ Lire.:.I,50 :acatto!ll grilt~~e,.'Lire:.l·' soattola .piccola con. tel~tì,vB-. 1 

istrnzl'one: lLjCorl' aumento diucenteaimi-,venti lsi: spedisèono frano4e !li porto ~e 
i,''~'' :~~~t~· sc~!.t~le 1 in ogni. part~ d' It~lia ·indfrizzarldosi, 11! .~ :1

' '' Il t ~ • '
11

'' "' ' ,,. 

' 
1
,
1 

' 
1

.',,' fJèpoéitlo G~nerale 1n Mtlauo,' •A.,.;"lnl\f.\a;D:zonl E) Q~1 , V1a d~!l'1 
"S"lil; '16,' 'a\lgdlo dt l via S. Paolo - :Roma, stessa casa Via: di P~etra, 9~: 
l'l ' ',-,l 

v .il psr-illUDINE.ifélil.rFiìFilìlumn:loMEs_ w~ ....,....,:r .. el!""O , l'li'.,.,.,..., "'l" 
' , E COMELJ;.I · · ,, ' 

·l~· .. · ... Lo.· 1 SCIROPPO PAGUIANO 
~ . DEI'URA1'1VO E RINFRESCATIVO DEL SANGUE< ' 

·, ,del Prof'. 'Ert~N~~,';('Q .PA~ ~~,AN9,1 '' . . . . tJMJco SUCCESSORE 

. de~ fu ~~~~. GI~OL4-f110~ ,i> A)lLI4,N,O di l Fire~: ·. , 
'·· Si :Ve"!lde .esclusivamente in NA~0~1 N. 4,,C!fla\a 
:j,' S,~,,~~~cd',, (9~~a: :Pf~Rrià)- ' ' · · .' . 

ff1, !Udme, da~. sig. G~ac<;nno q9,mes~att~ a S. Lp.ma . 
. · I:n !Gbm6'rik, 'i:n'~sso il''Fk*..'E;\ig: :L~lg~ :SillianL . 

" • ·'' t La oa"'a di Firenze è sonp~•essa: ' 

;;; .. '',; .~ .• Q.~-~ s.i.g~o';' Ern~~-1to P~IJ!. ',_·a .. '.'no. , p~.-~sì~~~·t~i. ~n~"r~:".~tte. Jdtié dì prop,r(ò 
1 f,;pU/{n~(:<i~l fu Prof. GI).<OJ,.,AM,~ PAGL,IM:l<ì eu~ zw. P/ù u~~d.cunlelìto,•eB\1 . '' 

cut 'lo cfes gnalquale su<>llmccessore ;·.iflllando a slllent.lrlo· ava !lr!e. còmpijtenti• 
:t . aut.orità fn>·ipo c"Jl. istro.·.·:P·ag· .lìa.no'oe tutti·cd.lo"o che au<lacem nte.e fah•m_o.l!te.· ·: 
, , .n~ ,y,artan la. succo,~io,ne,; avvorteq~o puro di non c.onfo~dere!ques!o l~gì!t,ìw;o:, 

:fa'tlllil~o, oli' altro prepa~ato .~ott? tl,:!'ol"~ ·AIP,e~to,fag11a'!P 'rl;,l fu (ltusen.pe, 
•F·q\lliflr: oltre non avere·; 'alcuna affimtà col defunto P>·of. !ih~o'la~t>ò ,' J> liori " · 

8hrlai ·a!vuto )' onore 1di:esser ,da• lui conoéèiuto, si pninette co p. audacia sinizO:-

- par.k di· ·f[n.e ll)enzione .n~i 1 suoi •n_q.uni.H ì.n· .d. 1,1cendo. a.farsene!c~e.4ere pa. " .. •.n t• e_·. d.•. 
L ' ; nMoltis imi falsifl.Cdtbft infiD\e l hinno iffirriagin'atO 'di. tro~ar,e. ,nelle l .c.l,assi.. 
:JiPiù inlìme della società perADne aventi' il cogn·ome di _PA1G!!.IXI'!O·, e'fan<(ài'. 

, ,.cedqr,e _que to, coreano. posi. !l:'.ingannare':la. buona fede''del jmomico; 'perciò · 
1 

' og~un?. stì~ in guardia contro,.questi nqvelli \lsUrpa4Jri (non 1potendali' aìtreren··· 
' . te'fiiénte·'quhllficare) e'~i~ ritenU'tO:_~er ma~si~a: c.he ,ogD.l,alti·o ~vvi~o,p 1~iqhiamo · 
.': 1-efRtiVQ ~a 

1
:queSia sp'ecialità cbè· voogR illserito sU quest.O·pd. ~al~ri giornali, non 

,Jl SO!t6' 1c\l& detestabili COntraffazioni, il piÙ delle VOlte ·dannose alla salute di chi 
· fidu?

1
\osaménte ne usasse. 11 • l .!j'r.•e1to: Pagli~~"·' . '"'' 

l
~i'~Jm!ll!llfll J. lliltzelalli,Zcwta j,;. :·~· ! _._.,_. · __ ' jll ,\/',il\ :1•·.• ! .l\J·ti/ ll 


